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Plasticariciclata,il compartoeuropeoè in recessione
NAPOLI. Il mercatoeuropeoè«inonda-

to» da polimeri riciclati d’importazione,
quasi sempre in assenzadi informazioni
sulla tracciabilità, mentre le imprese del

VecchioContinentefaticanoa trovarecol-

locazione per i propri prodotti e stanno
sprofondandoin una recessioneche mi-
naccia livellioccupazionali einvestimen-

ti. L’associazionedei riciclatoridi plasti-

ca PlasticsRecycles Europetorna a lan-

ciare l’allarmeper «la crescentemancan-

za di domandadi riciclati prodotti in Eu-

ropa, la riduzione degli investimenti nel
riciclo internoe l’aumentodelle importa-

zioni di polimeri riciclatiextra Ue», scri-
ve PRE in unanota.Una «tendenzaal ri-
basso» chenegli ultimi anni «hasoffoca-

to l’industria europea»,sprofondatain una
recessionechetra 2023e 2024hagià co-

stretto numerosioperatoria chiuderebot-

tega.

Senzala creazionedi unmercato singolo
per rifiuti in plastica e polimeri riciclati,
con barriere all’ingresso per le importa-

zioni dapaesiterzi,avvertel’associazione,
saràimpossibilerilanciaregli investimen-

ti necessariaraggiungere gli ambiziosi
obiettivieuropei di sostenibilitàe circola-
rità. Anchenel2024,infatti, la concorren-

za, insostenibile, con i polimeri riciclati

d’importazionehamessoin ginocchio i ri-
ciclatori Ue.Chiamatiamisurarsisul mer-

cato con prodotti provenienti soprattutto
daIndia,Cina eTurchiaescambiatiaprez-

zi più competitivi dei riciclati ‘made in
Ue’. «Questasituazione–chiarisceil pre-

sidente di PRETon Emansnellanota dif-
fusa oggi dall’associazione– mina i pro-

gressi e gli investimenti fatti per miglio-
rare i processidi riciclo.
Molti riciclatori stannolottando per so-
pravvivere in unmercatoinondatoda im-
portazioni incontrollatechenon soddisfa-

no i requisiti dell’Ue». Dietroi prezzi più
vantaggiosi dei polimeri d’importazione,
infatti «c’è un
gapin terminidi
costo dell’ener-
gia, ma anchedi

controlli e nor-
mative», spiega-

va all’inizio di
quest’annoPao-

lo Glerean,
membrodel bo-
ard di Plastics
RecyclersEuro-
pe. Schiacciati
dalla concorren-

za dei polimeri

d’importazione,
nel 2023secon-

do stime di PRE i prezzi dei materiali ri-
ciclati sonodiminuitifino al50%. Un de-

clino cheriguardatutti i polimeririciclati
e che,nel casodel rPET, havisto le im-
portazioni nell’UEaumentaredel 20%dal
secondotrimestredel 2022alsecondotri-
mestre del 2023 con una paralleladimi-

nuzione della domandadi polimeri rici-
clati prodottiin Ue stimatanell’ordinedel
10%.

In Italia, secondol’associazionenaziona-

le dei riciclatori Assorimap, la domanda
stagnante e la concorrenza dei polimeri
vergini e riciclati d’importazioneha fatto

crollare i fatturatidelle impresesegnando
un-31%nel confrontoconil 2022,cheera
già statosegnatodallo shock energetico.
Perrispondereaquestasituazione,chiari-
sce PRE, «saràimportante limitare l’in-
gresso nelmercatodelleimportazioniche
non soddisfanoi requisiti ambientalidel-

l’Ue, comeraccomandatonel rapportosul-

la competitività dell’Ue redattodaMario
Draghi».

Il rischio, altrimenti, èche i nuovi target

di contenutominimo riciclato nelle nuo-

ve produzioni, a partiredagli imballaggi,
si trasforminodamisuratraino in unvero
boomerangper i riciclatori europei. «Le
misure e gli obiettivi introdotti negli atti
fondamentali della legislazione europea
devono ora essereapplicati con urgenza
ed efficacia. Tuttavia – chiarisce PRE –
dato lo stallo della crescitadel settore,il
raggiungimento di questi obiettivi è at-
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tualmente irrealistico, poiché le capacità

dovrebbero almeno raddoppiareentro il
2030». A meno di radicali inversioni di

rotta, sarà molto difficile mobilitare tra i
6,7 e gli 8,6 miliardi di euro di investimenti

che la BEI calcola come necessariper cen-

trare il targetdei 10 milioni di polimeri ri-
ciclati sostituitial materiale vergine entro

il 2025 previsto dalla strategia Ue sulla

plastica.
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